
■ di Andrea Carugati / Roma

Politica e Rete. Da sempre esti-
matore dei nuovi mezzi di co-
municazione, anche il segreta-
rio del Pd Walter Veltroni sbar-
canell’universodi Internet.E lo
fa attraverso l’ultima novità del
Web, Facebook, la social
network più in voga negli ulti-
mitempiegrazieallaquale il se-
gretario del Pd è già entrato in
contatto con cinquemila «ami-
ci».
Ma stare in rete costringe a rive-
dere l’artedellapoliticaeadecli-
narla sull’orizzontalità che il
web impone. Quindi nello spa-
zio Facebook di Veltroni nessu-
na relazionalità dall’alto al bas-
so, nessun discorso o comizio o
prolisso documento politico.
Ma un rapporto più informale
che si costruisce intorno a nodi
tematici, a interessi da condivi-

dere con gli «amici».
QuellidiVeltroniper lamusica,
il cinema e la letteratura sono
già noti. Ma ora grazie a Face-
bookchiunquevoglia, potràdi-
scuternedirettamentecol segre-
tario. Basta entrare, cliccare e
far parte della comunità. E ma-
gari si fa anche qualche scoper-
tasullepassionidelVeltronipri-
vato. Come quella per l’ultimo
filmdi Cao Hamburger, L’anno
in cui i miei genitori andarono
in vacanza, pellicola ambienta-

ta nel Brasile degli Settanta che
secondoil segretariodelPdnon
bisogna assolutamente perder-
si.
E poi Veltroni consiglia anche
una lettura estiva, Io non ricor-
do,diStefanMerrillBlock,unli-
brodagustarsi sotto l’ombrello-
ne per poi commentarlo insie-
me al segretario. Il protagonista
del romanzoè un giovane texa-
no, mentre di un’altro adole-
scente statunitense, questa vol-
ta della Virginia, è il disco che
Veltroni consiglia, Jason Mraz.
Un nome poco conosciuto, ma
chegli«amici»delsegretariopo-
trannoascoltare primadi scam-
biaredirettamenteconluigiudi-
zi e commenti.
Insomma, dopo aver scoperto
Second Life, ora la politica arri-
va anche in Facebook, un mez-
zo che avvicina e umanizza la
politica.

NON SARÀ UNA SCUOLA di partito in sen-

so tradizionale, ma un «festival della cultura

democratica», sulle orme della kermesse

mantovana dedicata ai libri. Ma la scuola esti-

va organizzata dal Pd

per metà settembre a

Cortona ha un obietti-

vo ancora più ambi-

zioso: «Diventare l’appunta-
mento politico centrale della ri-
presa dopo la pausa estiva: non
a caso l’intervento finale di Vel-
troni del 14 settembre prenderà
il posto del comizio conclusivo
della festa di partito. Si parte
quest’anno, con l’auspicio che
l’ appuntamento di settembre
diventi una tradizione del Pd »,
spiega Giorgio Tonini, respon-
sabile dell’area studi, ricerche e
formazione del Pd.
Non rischiate di togliere
peso alla festa nazionale del
Pd di Firenze?
«Veltroni ha deciso di fare il suo
comizioalla Scuola estivaproprio
per segnare un elemento di di-
scontinuità simbolica rispetto a
Ds e Margherita. Un partito nuo-
vohabisognodiunanuovatradi-
zione,diunanuovaliturgiapoliti-
ca.LasceltadiVeltronièmoltosi-
gnificativa, anche perché dà
un’inedita centralità al ruolo del-
laformazione.Edarvitaaunnuo-
vo partito è soprattutto un’opera-
zione culturale».
E i volontari delle feste non
si sentiranno un po’
scaricati? Il momento è
delicato, c’è già il “trauma”
del cambio di nome...
«Anche in questa fase di speri-
mentazione e di pluralismo dei
nomi le feste stanno andando
moltobeneintutta Italia.Nonve-
do alcun segno di smobilitazio-
ne, ma l’arrivo di nuove energie».
Ma quante sono le scuole del
Pd?
«Non abbiamo una scuola di par-
tito,ounsolo luogodielaborazio-
ne secondo il modello dei grandi
partiti europei. Nello statuto ab-
biamo scelto il modello america-
no, quello del pluralismo: nel Pd
ci sono più fondazioni che fanno
formazione. E tuttavia ci deve es-
sere un momento di coordina-
mento, da qui è nata l’idea della
Scuola estiva. Ma non sarà una
scuola in senso stretto, visto che
ci aspettiamo centinaia di perso-
ne, soprattutto giovani. Sarà una
fieradella cultura democratica, in
cui ci sonotante voci, si può capi-
re a che punto è la cultura demo-
cratica nel mondo, cosa c’è di
nuovo».
La scuola sarà aperta tutto
l’anno o solo questi 4 giorni?
«La scuola dura quattro giorni,
ma non esaurisce l’impegno del
Pd sul tema della formazione: ci
sono anche le Fondazioni, come
Italianieuropei, Quarta Fase, la
Scuola di politica di Salvati e Vas-
sallo».
Quest’anno che tema avete
scelto?
«Il futurodellademocraziatraglo-
balee locale.Suquestociconfron-
teremoconespertidi rilievointer-
nazionale, come Edgar Morin,
Vandana Shiva, Jean Paul Fitous-
si, Jacques Attali, Jeremy Rifkin,
MarcAugé.Saràun’occasioneper
ricominciare l’anno lontano dal-
lapolitichettadelledichiarazioni,
che allontana soprattutto i giova-
ni, ma respirando a pieni polmo-
ni. Ilnostroauspicioèchediventi
un appuntamento di portata in-
ternazionaleper ilpensierodemo-

cratico. E ci aspettiamo una sorta
di contagio, il fiorire di tante ini-
ziative di formazione a livello lo-
cale: l’obiettivo è che ogni federa-
zione provinciale del Pd abbia
una sua scuola di formazione»..
La vicenda del voto in
parlamento sul caso Eluana
dimostra che c’è ancora
molto da lavorare nel Pd per

costruire una cultura
politica comune...
«Sui temi etici partiamo certa-
mente da posizioni diverse. E tut-
tavia leposizionigraniticheecon-
trapposte riguardano minoranze:
c’è un’ampia area del partito che
ascolta, riflette, si pone interroga-
tivi.Suquestavicenda ioistintiva-
mente avrei votato no, perché

quel conflitto di attribuzione tra
il parlamento e la Corte di Cassa-
zione non esiste e non ha alcuna
speranza di essere accolto dalla
Consulta. Ma discutendo nei
gruppiparlamentari, e anche gra-
zieaidubbidialcuni colleghi,alla
fine abbiamo fatto la scelta più
corretta: non partecipare al vo-
to».

Perché?
«Il centrodestra voleva che il Par-
lamento votasse sul merito di
una sentenza, ma noi non siamo
caduti nella trappola: non è am-
missibile un voto di questo tipo e
l’unico modo per esprimere un
netto rifiuto era non partecipare.
Nessuna diserzione, nessuna fu-
ga».

■ di Luca Sebastiani / Roma

AUSPICI ESTIVI Ma che

nella bocca di Berlusconi ri-

suonano come chiari richia-

mi all’ordine. In questo ca-

so della «sua» maggioranza

che sulle intercettazioni ha

espresso finora in Parlamento
un’orientamentodiversodaquel-
lo del capo. E il leader, allora, ha
dovuto rimettere i puntini sulle i,
tanto per ribadire chi è che co-
manda. E ha ridetto ad alta voce
quello che ripete a mezza bocca
da sempre: dai reati suscettibili
d’essere intercettati debbono spa-
rire quelli contro la Pubblica am-
ministrazione. In chiaro, concus-
sione e corruzione. Certo, il pre-
miernonl’hadettoinmanieraco-
sì palese. Ma dichiarando che il
suo «auspicio è che le intercetta-
zioni siano consentite soltanto
nelle indagini che riguardano le
organizzazioni criminali come la
mafia o che riguardino il terrori-
smo internazionale», lo ha affer-
mato in negativo. Senza lasciare
marginididubbioalle sue truppe.
«Spero che dal Parlamento venga
fuoriuna leggecosì comeiospero
che sia», ha poi chiosato facendo
ridondare le suesperanze.Abuon
intenditor...
«Le parole del premier sono gra-
vissime», ha commentato Dario
Franceschini,numerodue delPd.
Perché , ha spiegato, una cosa è

impedire che le intercettazioni fi-
niscanosuigiornali inmanierain-
discriminata, «altra cosa sono le
intercettazioniusatecontro lacri-
minalità e per la sicurezza dei cit-
tadini». Parole che hanno fatto
sussultare il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Paolo
Bonaiuti, che ha parlato in riferi-
mento a Franceschini di «sinistra
in stato gravissimo di confusio-
ne». Eppure ad attento osservato-
re apparirebbe che lo stato confu-
sionale si aggiri piuttosto dalle
parti della maggioranza, che alla
Camera ha espresso, finora, posi-
zioni distanti dagli auspici berlu-
sconiani. E in Commissione Giu-
stizia si stanno discutendo ben
tre proposte di riforma del qua-
dro legislativo sulle intercettazio-
ni. Una del Pd e le altre due della
maggioranza, una governativa e
l’altrapresentatadaldeputatoPdl
di An Manlio Contento. Queste
ultime non prevedono l’esclusio-
nedeireaticontrolaPubblicaAm-
ministrazione dalla lista degli in-
tercettabili. Come spesso hanno
ribadito, sia la Lega che An sono
contrarie a quest’ipotesi. È vero
anche, come fa notare il ministro
ombra della Giustizia, Lanfranco
Tenaglia,chesesiguardaagliulti-
mi due mesi, c’è da aspettarsi che
la maggioranza ancora una volta
si faccia dettare la linea dal capo.
Ancora una volta «il Parlamento
sarà così stretto» da Berlusconi.
Per ora le forze della maggioranza
precisano,glissano o derubricano
quelle sulle intercettazioni come
chiacchiere estive. La relatrice in
Commissione Giustizia Giulia
Bongiornoèquella chehadissen-
tito di più col Cavaliere. Certo,
ammette,«condivido laconstata-
zione che esiste un'indifferibile
necessità di avvicinare il numero,
assaielevato,di intercettazionidi-
sposte,conquellodelle intercetta-
zioni effettivamente indispensa-
biliai finidelle indagini».Ecco, ri-
forma sì, inquadramento miglio-
redelleautorizzazioniad intercet-
tare anche, ma niete limiti ai reati
intercettabili. Così, spiega, si pri-
verebbero i magistrati «di uno
strumento che talvolta si è rivela-
todavverodecisivo».Perora laLe-
ga preferisce invece non entrare
nelmeritodelcontendereearchi-
viareladiscussionesottoladicitu-
ra«dibattitoestivo».Certo,alCar-
roccio hanno sempre sostenuto
che l’intercettazione sia un indi-
spensabile strumento d’indagine,
compresoperportarealla lucerea-
ti come corruzione e concussio-
ne. «Due reati - precisa Sandro
Mezzatorta capogruppo della Le-
ga alla Commissione Giustizia
delSenato-checreanoallarmeso-
ciale». Ma il senatore non si sbi-
lancia ulteriormente e rimanda il
dibattito a settembre, «sulle cose
concrete».

Facebook, successo per Walter
Il leader democratico ha cinquemila «amici». Si parla di tutto

Salemi, Sgarbi segue
i miti dell’unità italiana

Oggi la presentazioneconWalterVel-
troni, ma il varo della tv del Pd è previsto
dopo la pausa estiva: prime prove alla fe-
sta nazionale di Firenze e poi il varo del
nuovo palinsesto entro metà ottobre, in
occasione del primo anniversario delle
primarie. Alla tv democratica ha lavorato
un gruppo guidato da Paolo Gentiloni,
che cura la comunicazione del partito. Le
trasmissioni dovrebbero partire via Inter-

net, per poi passare anche sul satellite. La
cura del palinsesto è stata affidata ad An-
drea Soldani, autore e regista televisivo,
cheha lavoratoconSantoroeGadLerner
ed è già stato pioniere di Iride Tv, la tv dei
Ds, con Massimo Caprara, ora deux ex
machinadiRedtv, la tv legataallaFonda-
zionedalemianaItalianieuropei.AlNaza-
reno assicurano che il progetto veltronia-
no data a quasi un anno fa, e non si tratta

in alcun modo di una sfida televisiva tra
Massimo e Walter. La tv del Pd si occupe-
ràovviamentedipolitica,avràunsuostu-
dio e degli spazi fissi di palinsesto ma sarà
molto aperta al contributo degli spettato-
ri che, sul modello di You Tube, potran-
no inviare i loro filmati. Dovrebbe pren-
dere il posto di Democratica tv, la tv via
Internet che ha seguito i primi passi del
Pd e tutta la campagna elettorale.

Nel paese in provincia di Arezzo si terrà in settembre
la prima «Summer school» democratica. «La scelta

di Walter sottolinea il ruolo della formazione»

Veltroni parlerà a Cortona, non a Firenze
Novità Pd: la festa nazionale non si chiuderà con il comizio del segretario. Tonini: serve una nuova liturgia politica

Piero Fassino parla al comizio di chiusura della festa dell'Unità di Bologna Foto di Luciano Nadalini

ROMA Sgarbiormaivadasolo.La-
sciata con polemiche la fedeltà al-
ladestradigoverno,nellostrapun-
tino da sindaco di Salemi, in Sici-
lia, segue una politica tutta sua. E
ieri, arrampicato su una vecchia
scala,hasimbolicamenterimarca-
to con un pennello intinto di in-

chiostronero icaratteridiunavec-
chia lapidecommemorativadedi-
cata a Giuseppe Garibaldi, nella
cittadina che governa da poche
settimane. Lui non segue la linea
separatistatantoinvogasia inSici-
lia che nella Padania.
  g.v.

«Ci confronteremo con intellettuali come
Edgar Morin, Vandana Shiva, Jean Paul Fitoussi

Jacques Attali, Jeremy Rifkin, Marc Augé»

IN ITALIA

Veltroni consiglia
film, letture estive
Anche dischi
rigorosamente
americani

«Da Berlusconi
parole molto gravi»
Intercettazioni, Franceschini:
«Non si possono limitare le indagini»

ETERE
I democratici tentano l’avventura televisiva. Oggi presentano la loro tv

IL PARTITO DEMOCRATICO

Giorgio Tonini Foto Ansa

■ / Roma

Sgarbi «ritocca» la lapide dedicata a Garibaldi, in basso gli assessori di Salemi
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